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Federalismo. Lombardia copre 64% spesa 
sanitarie con entrate proprie. Calabria solo il 

9% 
 
Ma le differenze non si fermano qui. Nel "dare/avere" tra tasse pagate e servizi globali 
ricevuti la Lombardia è in attivo per 7.198 euro procapite. La Calabria in debito per 
2.797 euro. Ecco la mappa dell'Italia, tracciata del Centro studi sintesi di Mestre, alla 
viglia del federalismo fiscale. 

30 NOV - Il federalismo fiscale è alle porte. Ma l’Italia che dovrà attuarlo è molto diversa da una realtà all’altra. 
Differenze senz’altro note ma che spiattellate su un grafico lasciano comunque sbalorditi. 

  
Partiamo dal dato più significativo: quello del dar e/avere  in termini di tasse versate e servizi ricevuti a livello 
locale. Ebbene, se per un cittadino lombardo il saldo è attivo per 7.198 euro (ovvero con le tasse pagate i servizi 
ricevuti sono ampiamente coperti e anzi c’è un surplus), per un cittadino della Calabria il saldo è passivo di ben 

2.797 euro. Il solito Nord che paga e il Sud che succhia risorse statali? In linea di massima sì. Fa eccezione solo la 
Val d’Aosta, su livelli di passività prossimi a quelli della Calabria. 

 
Se ci fermiamo alla sanità questa realtà  si specchia fedelmente. Anche se, in questo caso, le risorse locali (Irap, 

addizionale Irpef, ricavi propri e straordinari delle Asl) non bastano da sole a coprire l’intera spesa regionale in 
nessuna parte d’Italia. Detto questo, però, se in Lombardia con le risorse proprie si riesce a coprire il 64% della 

spesa sanitaria regionale, la quota coperta dalla Calabria si ferma al 9%. 
  

Insomma, nonostante gli otto decreti attuativi  relativi alla legge delega n. 42 del 2009 sul federalismo fiscale 
siano stati tutti approvati, il cammino verso la tanto auspicata (in realtà solo dal Nord) autonomia fiscale presenta tali 

difficoltà perequative da far tremare i polsi a chi voglia un federalismo capace in ogni caso di mantenere una 
sostanziale omogeneità di diritti e doveri nel Paese, al di là delle differenze sociali ed economiche. 

E così, in fondo, la pensano anche gli estensori del Rapporto sulla distribuzione territoriale dei trasferimenti statali, 
elaborato dal Centro studi sintesi di Mestre presentato ieri a Bologna. “La riforma federale è un cantiere ancora 

aperto - scrivono - anche perché sullo sfondo emergono i tagli a Regioni ed Enti locali operati delle manovre 
finanziarie degli ultimi anni a valere dal 2011 e per gli anni successivi”. Un taglio orizzontale drammatico che, nel 

biennio 2011/2012, costerà 9,5 miliardi alle Regioni ordinarie, 1,5 miliardi a quelle a statuto speciale, 800 milioni alle 
Province e 4 miliardi ai Comuni con più di 5mila abitanti. 

  
Per questo, scrivono ancora i ricercatori,  “le disposizioni della manovra estiva del 2010 avranno conseguenze 

sul processo di attuazione del federalismo fiscale. L’obiettivo della legge delega del 2009, infatti, è quello di 
accrescere la responsabilizzazione degli Amministrazioni locali nella gestione della cosa pubblica attraverso il 

passaggio dal criterio della spesa storica a quello dei costi standard, il potenziamento dell’autonomia finanziaria 
(grazie a tributi propri e compartecipazioni a tributi erariali) e il superamento del modello di finanza derivata (basato 

sui trasferimenti)”. 
  

Ma torniamo ai numeri.  Abbiamo visto i migliori (Lombardia) e i peggiori (Calabria) nel saldo fisco/servizi. Vediamo 
gli altri. Al secondo posto in attivo c’è l’Emilia Romagna con un saldo positivo di 4.203 euro e poi il Veneto con 

3.405 euro. Seguono Piemonte (2.346 euro), Lazio (2.346 euro) e Toscana (2.098). Mentre in fondo alla 
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graduatoria, subito prima della Calabria, c’è l’unica regione del Nord, la Valle d’Aosta, con un saldo passivo di -
2.532 euro. A salire, la Basilicata (-2.415 euro), la Sardegna (-2.270 euro), il Molise (-1.869 euro) e la Sicilia (-1.859 

euro). 
  

Per la sanità la situazione è ugualmente articolata  e vede tutto il Sud in posizione di maggiore sofferenza 
finanziaria. Come abbiamo visto la regione con il gap minore tra entrate proprie e spesa sanitaria è la Lombardia 

che da sola copre il 64% della spesa. Segue il Lazio con il 54%, il Veneto con il 52 e l’Emilia Romagna con il 50. In 
fondo alla classifica la citata Calabria che riesce a coprire autonomamente solo il 9% della spesa sanitaria 

regionale, mentre poco meglio riescono a fare la Basilicata e il Molise (11% tutte e due), la Puglia (17%),  e la 
Campania (18%). 

  
E’ l’Emilia Romagna, invece,  la Regione leader per fedeltà fiscale, in termini di scarto tra quanto dichiarato e i 

consumi, prima di Friuli-Venezia Giulia con un indice pari a 140, il Trentino-Alto Adige (136), il Piemonte (129), le 
Marche (129) e il Veneto (123). All'ultimo posto, invece, la Campania (48), seguita da Sicilia e Sardegna (51), 

Calabria (52), Puglia (58) e Abruzzo (87). 
“Tuttavia, questi importanti primati non sono stati sufficienti ad evitare nuovi sacrifici alle Amministrazioni territoriali 
dell’Emilia Romagna. E’ un dato di fatto – ha spiegato Paolo Govoni presidente regionale Cna presentando i dati – 
che i criteri di riparto basati sulla spesa storica, hanno penalizzato le Amministrazioni locali della nostra regione. Per 

questo motivo le aspettative degli imprenditori in merito all’effettiva attuazione del federalismo fiscale, sono molto 
forti. Ecco perché siamo preoccupati che il federalismo sia ancora cantiere aperto. Al di là delle assicurazioni fornite 
sulla disponibilità a reintegrare i trasferimenti attuati attraverso una riduzione dei tagli, qualora emergessero risorse 

disponibili, il rischio che il federalismo regionale possa partire ‘monco’, è tutt’altro che infondato”. 
  

Nel prossimo futuro qualcosa dovrà cambiare:  “Non è in discussione, sia chiaro – precisa Govoni – la solidarietà 
verso i territori con minore capacità fiscale (elemento tra l’altro sancito dalla Costituzione). Si tratta di riorganizzare i 
rapporti tra Centro e Periferia in modo più trasparente e più improntati ai criteri di efficienza. E’ fondamentale che i 

criteri della responsabilità e dell’efficienza  diventino patrimonio di tutti i livelli di governo e in tutte le aree del Paese. 
La scarsità di risorse, aggravata recentemente dai pesanti sacrifici richiesti alle Amministrazioni locali dalle ultime 
manovre, impone necessariamente una migliore e più accurata gestione della spesa pubblica. Se non riusciamo a 

coniugare efficienza e responsabilità, non si va 

lontano”. 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
  
 
 

 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

  
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

  
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

  

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

  

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

  

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

  

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 30.112011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 

  
Sanità/ Cardinale sottosegretario Salute: complimen ti 
ass. Sicilia 
L'assessore Russo: "In Sicilia è un punto di riferi mento" 
 

Palermo, 29 nov. (TMNews) - "Esprimo il mio personale compiacimento per l'importante nomina a sottosegretario 

del professor Elio Adelfio Cardinale, che ha rappresentato e rappresenta un autorevole punto di riferimento della 

sanità siciliana". Così l'assessore regionale siciliano per la Salute Massimo Russo, commenta la nomina del 

professor Cardinale a sottosegretario alla Salute. 

"Sono sicuro che con lui potremo costruttivamente consolidare il processo di riforma della sanità - ha aggiunto 

Russo - consapevoli di avere in lui un importante e vicino interlocutore. La sua esperienza, insieme a quella del 

ministro Balduzzi, contribuirà a dare al Paese le necessarie risposte ai tanti e delicati temi di politica sanitaria". 
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ESENZIONE TICKET, DAL PRIMO DICEMBRE CAMBIA TUTTO: ANCHE OGGI 
LUNGHE CODE AL GIOVANNINI. ECCO COME CHIEDERE IL CERTIFICATO 
 
 
Si avvicina il 1 dicembre, quando entrerà in vigore la nuova normativa sui ticket sanitari, e i cittadini si affollano negli 
uffici dell’Asl per mettersi in regola. Anche oggi al centro socio sanitario Giovannini erano molte le persone che si sono 
messe in fila per prendere il modulo, compilarlo e riconsegnarlo. Dal primo dicembre 2011, infatti, per l’esenzione 
ticket su prestazioni specialistiche ambulatoriali per motivi di età, reddito e disoccupazione è necessario l’attestato di 
esenzione rilasciato dall’Asl e non sarà più possibile l’autocertificazione sull’impegnativa del medico. Finora, dei circa 
60mila residenti in provincia che avrebbero diritto all’esenzione, in 15mila hanno già presentato il modulo e circa 
3mila hanno già il certificato in mano. Sarà comunque possibile fare richiesta anche dopo il 1 dicembre. 
Devono richiedere l’ attestato di esenzione per reddito i cittadini di età inferiore ai 6 anni e di età superiore ai 65 anni 
purché appartenenti ad un nucleo familiare fiscale con reddito complessivo annuo lordo non superiore a € 36.151,98 
(codice E01); disoccupati e familiari a carico purché il reddito complessivo del relativo nucleo familiare sia inferiore a € 
8.263,31 incrementato fino ad € 11.362,05 in presenza del coniuge ed ulteriori € 516,46 per ciascun figlio a 
carico(codice E02); titolari di pensione o assegno sociale di età superiore a 65 anni e familiari a carico(codice E03); 
titolari di pensione minima di età superiore a 60 anni e familiari a carico purché il reddito complessivo del relativo 
nucleo familiare sia inferiore a € 8.263,31 incrementato fino ad € 11.362,05 in presenza del coniuge ed ulteriori € 
516,46 per ciascun figlio a carico (codice E04). 
Il modello è reperibile presso il sito web dell’Asl 4 (www.usl4.toscana.it – sezione Ticket sanitari). I punti di ricezione 
domande sono: Centro Socio Sanitario Roberto Giovannini (sede Guardia Medica), via Cavour, 118 – Prato attivo il 
lunedì, martedì e venerdì (dalle 8.00 alle 17.00),mercoledì e giovedì (dalle 14.00 alle 17.00); Sede distrettuale Prato 
sud, via Roma attivo dal martedì al venerdì ( dalle 13.00 alle 18.00); Centro prelievi dell’ospedale attivo dal lunedì al 
venerdì (dalle 13.00 alle 18.00); Urp Multiente, corso Mazzoni 1 – Prato il lunedì e giovedì (dalle 9.00 alle 13.30 e 
dalle 15.00 alle 17.30), il martedì mercoledì e venerdì (dalle 9.00 alle 13.30). Il modello può essere presentato anche 
nelle sedi delle seguenti associazioni: Acli , via del Romito 47 Prato; Con.Se.A – Confesercenti srl, via Pomeria 19/b 
Prato; Uci onlus sezione provinciale di Prato, via Garibaldi 47; Confartigianato Imprese Prato, viale Montegrappa 138. 
L’Anmil Onlus di piazza Martini, 1, si rende disponibile alla fornitura di informazione e dei moduli per l’esenzione del 
ticket a partire dal giorno 21 novembre 2011, nell’orario dalle 9 alle 12; l’associazione non fungerà invece da centro di 
raccolta, per cui tutti gli aventi diritto dovranno presentare la certificazione, compilata e corredata da fotocopia del 
documenti di riconoscimento, presso i distretti sanitari della provincia. 
Il modello di richiesta di esenzione corredato da valido documento di identità  può essere trasmesso all’Asl 4 anche 
con queste modalità: posta elettronica (scannerizzando  la richiesta firmata e il documento/i d’identità): all’indirizzo  
esenzioni@usl4.toscana.it. La trasmissione della e-mail dovrà essere effettuata con conferma di lettura (la ricevuta di 
lettura inviata farà fede come ricevuta di presentazione della domanda); posta raccomandata a.r.- Azienda USL 4 
Prato – Ufficio Protocollo – Piazza dell’Ospedale, 5 – 59100 Prato. (La cartolina di ricevuta della raccomandata farà 
fede come ricevuta di presentazione della domanda) 
Gli attestati di esenzione saranno inviati dall’Asl 4 ai cittadini per posta ordinaria. Coloro che alla data di scadenza del 
1 dicembre 2011 non hanno ricevuto l’attestato, potranno esibire copia della domanda di richiesta con la relativa 
ricevuta di invio/presentazione. 
E’ attivo anche  il servizio di certificazione on-line dell’Asl: con la Carta sanitaria elettronica attivata è possibile 
consultare e stampare direttamente il certificato che attesta la fascia di reddito per determinare il ticket o l’esenzione 
dal pagamento per motivi di età e reddito, pensionati al minimo e percettori di assegno sociale. Da casa, collegandosi 
al sito web dell’ASL 4 o a quello della Regione Toscana, sono a disposizione tutte le informazioni e la guida per 
accedere al servizio on-line. 
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Crisi - Anche in Liguria sanità in rosso: verso una nuova stangata 

 

Il 2012 si profila un anno davvero duro per quanto riguarda le tasse e la sanità non fa certo eccezione. Il 
livello per l'esenzione dell'addizionale Irpef potrebbe essere ulteriormente abbassato in Liguria, in modo da 
recuperare denaro necessario a coprire il pauroso buco nel bilancio sanitario regionale.  
Una manovra che dovrà portare nelle casse della Regione 150 milioni euro, a tanto ammonta infatti il 
passivo nel settore sanità. 
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